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VERBALE DI DELIBERAZIONE  
della GIUNTA COMUNALE 

 
 

N. 158 
del 09/04/2026 

 
 

OGGETTO: Capitale Italiana dell’arte contemporanea anno 2027. Stipula disciplinare 
d’obbligo nei confronti del Ministero della Cultura – Dipartimento per le 
attività culturali. Approvazione. 

 

L’anno duemilaventisei addì nove del mese di aprile alle ore 14.30 nella solita sala 
delle riunioni ed in presenza degli Assessori indicati. 

 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dall'art. 43 dello Statuto comunale vennero 

per oggi convocati i componenti di questa Giunta comunale nelle persone dei Signori 
  

 

       N.      Cognome e nome                 Presente      Assente 
 

 

     1.       GATTO Alberto Sindaco  X  
 
     2.       PASINI Caterina Vice Sindaco  X  
 
     3.       CAVALLO Roberto Assessore  X  
 
     4.       CROCE Donatella Assessore  X  
 
     5.       FENOCCHIO Edoardo Assessore  X  
 
     6.       GARASSINO Luigi Assessore  X  
 
     7.       TIBALDI Davide Assessore  X  
 
     8.       VIGNOLO Lucia Assessore  X  

 

 
Con l'intervento e l'opera del Signor NARDI Massimo, Segretario Generale. 
 
La presente riunione si svolge nel rispetto delle modalità previste dal regolamento per lo 

svolgimento dell’attività collegiale della Giunta comunale in forma mista. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor GATTO Alberto, nella sua qualità 

di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato.  



 
 
 

L’Assessora alla Cultura riferisce: 
 
La Città di Alba ha aderito con Deliberazione di Giunta comunale n. 217 del 

14.06.2025 al bando per la designazione della Capitale italiana dell’arte 
contemporanea per l’anno 2027 indetto dal Ministero della cultura con proprio 
Decreto ministeriale n. 58 del 28.03.2025. 

 
La candidatura nasceva dal desiderio di rendere Alba una capitale culturale 

diffusa in cui la città rappresentava un organismo attivo, aperto, in trasformazione 
e in dialogo continuo con il territorio. Il progetto investiva sull’arte contemporanea 
come leva di rigenerazione urbana, coesione sociale, innovazione culturale e 
attrattività internazionale. L’obiettivo era anche quello di rafforzare la centralità di 
un territorio che, pur essendo storicamente ricco di identità e tradizioni aveva un 
vasto potenziale da esprimere nel campo della cultura contemporanea. 

 
All’esito del relativo Bando, la Città di Alba, con Delibera del Consiglio dei 

Ministri 5 novembre 2025, ha ottenuto il titolo di Capitale Italiana dell’arte 
contemporanea 2027.  

 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 96 del 05/03/2026, è stato 

approvato l’accordo di partenariato tra il comune di Alba e l’associazione “Le 
fabbriche del vento per Alba capitale dell’arte contemporanea 2027” finalizzato 
all’attuazione dei progetti di valorizzazione culturale contenuti nel dossier di 
candidatura. Tale accordo è stato successivamente sottoscritto da entrambe le 
parti in data 25/03/2026. 
 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 132 del 26/03/2026 sono state 
adottate le disposizioni in merito alla composizione, organizzazione e 
funzionamento della struttura di governance per la realizzazione del  
programma di eventi durante il 2027 in occasione di “Alba capitale dell’arte 
contemporanea 2027”. 

 
La Ripartizione Cultura e Turismo, in particolare, ha il compito di pianificare 

e programmare, di concerto con il partner privato, le iniziative riferite al dossier di 
candidatura che ha consentito al Comune di Alba di fregiarsi del titolo di “Capitale 
dell’arte contemporanea 2027” e di attuarne in forma diretta una parte di esse. A 
tal fine, dunque, ad essa è stata demandata la predisposizione degli atti necessari 
e conseguenti all’attuazione e alle finalità del programma e il Dirigente della 
Ripartizione medesima, dott. Fabio Curti, è stato nominato responsabile di 
progetto. 

 

OGGETTO: Capitale Italiana dell’arte contemporanea anno 2027. 
Stipula disciplinare d’obbligo nei confronti del Ministero 
della Cultura – Dipartimento per le attività culturali. 
Approvazione. 



L’art. 7 del sopra citato bando ministeriale prevede relativamente alle 
disposizioni finanziarie ed erogazione del finanziamento, al comma 3, che  
“… l’erogazione del finanziamento in favore della città insignita dal titolo di 
“Capitale italiana dell’arte contemporanea” avverrà in due fasi: a) una prima 
erogazione del 50% (cinquanta per cento) del finanziamento delle attività previste, 
successivamente alla sottoscrizione del disciplinare di obblighi con il Ministero; b) 
una seconda erogazione del restante 50% (cinquanta per cento) del finanziamento 
a fronte della presentazione della relazione dettagliata sullo Stato di Avanzamento 
del Lavori (SAL) relativa ai primi sei mesi delle attività previste; detta relazione, 
sottoscritta dal rappresentante legale del progetto, dovrà riportare la descrizione 
dettagliata degli interventi e delle iniziative realizzate o parzialmente realizzate al 
momento della presentazione della medesima (e, nel caso, specificando la 
percentuale di realizzazione sul totale previsto), l’indicazione degli interventi e/o 
delle iniziative ancora da realizzare, e ove presenti, l’indicazione di ulteriori 
finanziamenti utilizzati o da utilizzare per la realizzazione degli interventi e/o delle 
iniziative”. 

 
Alla luce di quanto stabilito dal Bando citato, appare ora necessario regolare 

i rapporti tra il Ministero della Cultura – Dipartimento per le attività culturali e il 
Comune di Alba per l’attuazione del programma di Alba Capitale italiana dell’arte 
contemporanea 2027, stipulando apposito disciplinare d’obbligo trasmesso dal 
DIAC con nota prot. n. 67298 del 10/03/2026. 
 

Il disciplinare d’obbligo inviato dal Ministero, in particolare, regola i rapporti 
tra il Ministero della cultura – Dipartimento per le attività culturali (“DIAC”) e il 
Comune di Alba e definisce le modalità e le procedure di attuazione, monitoraggio 
e rendicontazione del progetto relativo a “Alba Capitale italiana dell’arte 
contemporanea 2027” e della erogazione del relativo finanziamento. 

 
Il progetto presentato dal Comune di Alba, il cronoprogramma e il budget di 

progetto coerenti con il dossier di candidatura, che verranno trasmessi al DIAC, 
rappresentano i riferimenti programmatici per l’esecuzione delle attività e per il 
riconoscimento dell’ammissibilità delle spese oggetto del finanziamento. 

 
Il DIAC coordina l’attuazione, il monitoraggio procedurale e finanziario del 

progetto relativo a “Alba Capitale italiana dell’arte contemporanea 2027”, anche al 
fine dell’erogazione delle risorse.  

 
Il Comune di Alba, in qualità di beneficiario del finanziamento, è 

responsabile dell’attuazione e della gestione del progetto, coerentemente con il 
dossier di candidatura, il cronoprogramma e il budget relativo a “Alba Capitale 
italiana dell’arte contemporanea 2027” e si impegna a rispettare i seguenti 
adempimenti:  

a) attuare ciascuna fase del progetto in conformità alle disposizioni normative 
e regolamentari vigenti;  

b) trasmettere il provvedimento di nomina del responsabile del progetto di cui 
all’articolo 4, comma 2, lettera c), del Bando;  

c) inviare, entro 30 (trenta) giorni dalla firma del presente disciplinare, il 
cronoprogramma e il budget dettagliato del progetto;  



d) inviare, entro 6 (sei) mesi a far data dalla approvazione del progetto e 
relativo cronoprogramma e budget come da articolo 4, comma 1, lettera c), 
una relazione dettagliata delle attività realizzate;  

e) inviare, entro 2 (due) mesi dal termine dell’anno di svolgimento delle 
attività previste nella candidatura, una relazione finale sull’attività svolta, 
nella quale si dia conto dei risultati raggiunti e del grado di realizzazione 
degli obiettivi previsti dal dossier di candidatura;  

f) inviare, entro 2 (due) mesi dal termine dell’anno di svolgimento delle 
attività previste nella candidatura, la rendicontazione finale del progetto, 
corredata dei giustificativi di spesa e delle procedure attuate;  

g) comunicare tempestivamente al DIAC ogni eventuale variazione o 
aggiornamento rispetto alla documentazione trasmessa in fase di 
candidatura nonché al cronoprogramma e al budget di cui alla lettera c). 

 
 

Il finanziamento riferito al progetto relativo a “Alba Capitale italiana dell’arte 
contemporanea 2027” ammonta complessivamente a euro 1.000.000,00 
(unmilione/00). 

 
L’erogazione delle risorse finanziarie sarà effettuata nelle seguenti fasi:  

a) ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del Bando, successivamente alla 
sottoscrizione del presente disciplinare e, in ogni caso, a seguito 
dell’approvazione del budget e relativo cronoprogramma, ha luogo 
l’erogazione pari al 50% (cinquanta per cento) del finanziamento in favore 
del Comune di Alba finalizzata alla realizzazione delle attività oggetto del 
dossier vincitore; 

b) entro 6 (sei) mesi dall'approvazione del budget e relativo cronoprogramma, 
ha luogo la seconda erogazione del restante 50% (cinquanta per cento) del 
finanziamento a fronte della presentazione di una relazione dettagliata sullo 
stato di avanzamento dei lavori (SAL) delle attività previste dal dossier 
progettuale.  

 
 

L’erogazione delle risorse è in ogni caso subordinata all’esito dei controlli 
amministrativi e contabili effettuati sulla documentazione prodotta dal beneficiario 
nelle diverse fasi di avanzamento. 
 

Entro 2 (due) mesi dal termine dell’anno di svolgimento delle attività 
previste nel dossier, il Comune di Alba trasmette una relazione finale dettagliata 
sull’attività svolta, sottoscritta dal legale rappresentante del Comune, comprensiva 
della rendicontazione di tutte le spese effettivamente sostenute e quietanzate nei 
modi di legge, con allegata documentazione probatoria, di un report fotografico di 
tutte le opere/attività svolte, della descrizione puntuale dei risultati raggiunti e del 
grado di realizzazione degli obiettivi previsti dal dossier di candidatura. 
 



Dopo attenta analisi effettuata dagli Uffici del disciplinare, degli obblighi, 
scadenze e modalità di rendicontazione ivi previste, e al fine di proseguire con gli 
adempimenti previsti dal Bando indetto con Decreto ministeriale n. 58 del 
28.03.2025, appare ora necessario provvedere alla sottoscrizione del disciplinare 
d’obbligo nei confronti del Ministero della Cultura – Dipartimento per le attività 
culturali, come meglio dettagliato in allegato. 
 
 
 In relazione a quanto precede, la competente Ripartizione Cultura e 
Turismo propone l’adozione del provvedimento in oggetto da parte della Giunta 
comunale. 
 
 Al riguardo è stato acquisito il prescritto parere in ordine alla regolarità 
tecnica, rilasciato dal Dirigente della Ripartizione Cultura e Turismo, ai sensi 
dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000. 
 

Quanto sopra premesso, 
 
 
 

LA GIUNTA 
 
 
 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto, la cui assunzione è riservata alla competenza della 
Giunta comunale; 

 
 Vista ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto; 
 
 Visto il parere espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. n.267/2000 e dato 
atto che dallo stesso non emerge alcun rilievo; 
 

Visto l’art.48 del D.Lgs. n.267/2000; 
 
Con voti favorevoli ed unanimi, resi a norma di legge, 

 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
 

a) di approvare lo schema di disciplinare d’obbligo tra il Ministero della Cultura 
– Dipartimento per le attività culturali e il Comune di Alba, allegato al 
presente provvedimento per formante parte integrale e sostanziale, che 
definisce le modalità e le procedure di attuazione, monitoraggio e 
rendicontazione del progetto relativo a “Alba Capitale italiana dell’arte 
contemporanea 2027” e della erogazione del relativo finanziamento; 

 



b) di autorizzare il Sindaco e gli Uffici competenti alla predisposizione di tutti 
gli atti successivi necessari al completamento della procedura; 

 
c) di autorizzare il Sindaco alla firma e gli uffici competenti alla trasmissione 

della documentazione richiesta; 
 
d)  di demandare l’esecuzione del presente provvedimento ai responsabili dei 

servizi interessati. 
 
 

Con separata ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente 
deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, 
4° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 

*  *  *  *  *  * 



Verbale fatto e sottoscritto. 

 
IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO GENERALE 

f.to Gatto f.to Nardi 
 
___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo 
pretorio informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      15.04.2026      al      29.04.2026      compreso, 
 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
Alba,  14.04.2026 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
 f.to Nardi 
 
___________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza 
del termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno 
__________________ 

 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 


